
































la piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne e la concreta

realizzazione di un ambiente di lavoro sereno e di pieno rispetto delia dignità

umana e professionale del lavoratore.

Nei PAP possono essere indicate sìntetìche informazioni sulla realtà

organizzativa coinvolta dall'intervento e te potenzialità e criticità che connotano il

contesto dì riferimento, individuando le azioni positive che si intendono

realizzare per intervenire sulle criticità come anche le risorse, umane e

finanziarie, dedicate alla loro realizzazione.

Pertanto il presente PAP, che avrà dorata triennale, sì pone dì conseguenza da

un lato come adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro come strumento

semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità e la

produzione di interventi concreti per la tutela della salute sul lavoro come

benessere individuale ed organizzativo complessivo, promuovendo un serio

contrasto allo stress lavorativo.

Obiettivi generali dei PAP

La pianificazione delle Azioni Positive rappresenta, per la Città Metropolitana

di Messina, diverse quanto sostanziali opportunità per:

*" delincare un percorso di crescita, diretto a favorire ['integrazione del

princìpio della pari opportunità nelle politiche di gestione delle risorse

umane dell'Ente;

^ definire azioni finalizzate al perseguimento del benessere organizzativo;

^ favorire l'armonizzazione della vita professionale e privata

assecondando, mediante una condivisa organizzazione del lavoro,

l'equilìbrio tra le responsabilità professionali e familiari;

^ consentire alle risorse umane una resa efficiente delle proprie

performance.

le azioni positive, inserite nei Piano, rappresentano un graduale approccio

all'interno di un processo che sarà opportunamente monìtorato, al fine di

rendere possìbili te modifiche e gli adeguamentì che dovessero rendersi necessari

in corso d'opera.



Analisi deìte risorse umane dell'Ente

L'avvio dì una strutturata attività dì pianificazione di azioni positive non può

prescindere dall'esame dì una serie dì dati quantitativi sui personale.

Infatti, solo di seguito a tale analisi, sarà possibile progettare le azioni più

appropriate per garantire migliori condizioni dì pari opportunità lira uomini e

donne.

Prima dì procedere con una descrizione degli obiettivi previsti, è necessario

avere "un'istantanea", un riferimento aggiornato della popolazione organizzativa

dell'Ente ai fine di fornire un quadro sulla distribuzione di genere, utilizzando \i disponibili (fomiti dal "Servìzio Gestione Giurìdica del Personale"), aggiornati

al nnese di settembre 2Q1B, data che coincide con Fawio delf indagine per ti

"benessere organizzativo 2018" che ha consentito dì rilevare le percezioni e i

motivi dì soddisfazione e dì insoddisfazione dei dipendenti nei confronti della

propria realtà organizzativa.

La popolazione complessiva dell'Ente, compreso il personale a tempo

determinato, in tale perìodo corrisponde a 846 unità, di cui 245 donne, pari ai

28,96% del totale.

In particolare i dati disaggregati fomiti per categoria, genere e fasce d'età

sono specificala nelle tabelle che seguono.
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Personale a Tempo indeterminato

Categorìa A

J UOMINI I DONNE

\ TOTALEValori assoluti

27

2?

% ' ' Valori assoluti < %

96,43% 1 3,57%

a

r iL- J
Totale

28

m

27

Uomini m Donne

II divario tra uomini e donne supera i 2/3.
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Categorìa B

| UOMINI

TOTALE

Vafori assoluti %

372 87,53%

372 < .. '

JL_-___DONNE

Valori assoluti %

53 12,47%

' < 53 M% *T*

T JH3
Tofale • I

425 I

' ' V .."""425 |

Categoria B

I >$ Uomini li Donne

II divario tra uomini e donne supera i 2/3.
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Personale a Tempo Determinato

Categoria A

! 1 UOMIlffl |

Ì , Valori assaltiti

a

DQNMi Ì _ _

% Valori assoSutt %

72,73% 3 27,27%

Totale

li

TOTALE 8

Categoria A

Uomini 13 Donne

II divario tra uomini e donne non supera i 2/3.
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Categoria B

TQTAl£

UOMINI
35SHS

Valori assoluti - ' , %

1 11,11%

DONNE

Valori assoluti

8 88,39%

Tortele

9

Categoria B

Uomini m Donne

II divario tra donne e uomini supera i 2/3.

21










































